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MISSIO AD GENTES
Un mese straordinario per ribadire la necessità 
e l'urgenza di continuare ad essere "discepoli-
missionari" di Cristo

X don Gianni, vescovo

Il prossimo ottobre celebre-
remo, secondo la richiesta di 
Papa Francesco, un mese mis-
sionario straordinario. Il mese 

è stato voluto per ricordare il primo 
centenario della Lettera Apostolica 
“Maximum Illud” di Papa Benedetto 
XV con cui il Pontefice, alla fine della 
prima guerra mondiale rilanciava il 
tema della missione della Chiesa. 

E Papa Francesco ci offre l’obiet-
tivo di questa iniziativa: risvegliare 
la consapevolezza dell’urgenza della 
missio ad gentes, a cui dare nuovo 
slancio e contribuire alla trasforma-
zione in senso più missionario della 
pastorale ordinaria, secondo quanto 
già riportato nella Evangelii Gaudium: 
“l’azione missionaria è il paradigma 
di ogni opera della Chiesa” (EG 15).

Ma ha ancora senso la missione? 
La necessaria apertura alle religioni 
già teorizzata dal Vaticano secondo 
e da altri documenti ecclesiali, la 
preghiera simultanea organizzata e 
realizzata da san Giovanni Paolo II 
ad Assisi nell’ottobre del 1986, non 
rendono meno urgente l’attenzione 
missionaria? 

No, se abbiamo davvero fatto 
l’esperienza del Signore risorto nella 
nostra vita. 

Il Vangelo ci propone una immagi-
ne della missione collegata alla espe-
rienza dell’incontro con il Risorto: è 
quella della Maddalena che incontra 
Gesù davanti al sepolcro e sente ur-
gente il bisogno di andarlo a riferire 
ai discepoli. Certamente Maria e le 
pie donne sono invitate ad andare 
dai discepoli: «Presto, andate a dire 
ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, 
ed ecco, vi precede in Galilea; là lo 
vedrete”.» (Mt 28,7). Ma l’invito in 
realtà dà forma ad un irrefrenabile 
bisogno del cuore di ognuna di loro 
che sente il bello e la gioia di questo 
incontro capace di cambiare tutta la 
vita, di poterlo offrire anche ad altri. 

Scrive papa Francesco nella Evange-

lii Gaudium: «Ogni cristiano è missio-
nario nella misura in cui si è incontrato 
con l’amore di Dio in Cristo Gesù; non 
diciamo più che siamo “discepoli” e 
“missionari”, ma che siamo sempre 
“discepoli-missionari”. Se non siamo 
convinti, guardiamo ai primi discepoli, 
che immediatamente dopo aver cono-
sciuto lo sguardo di Gesù, andavano a 
proclamarlo pieni di gioia: “Abbiamo in-
contrato il Messia” (Gv 1,41)». (EG 120) 

La scelta pastorale fondamentale e 
generativa è dunque quella dell’evan-
gelizzazione: la missione della Chiesa 
consiste proprio nell’evangelizzare.

Da queste riflessioni scaturisco-
no le dimensioni fondamentali che 
sono alla base dell’invito del Papa a 
celebrare questo mese straordinario: 

1) L'incontro personale con Gesù 
Cristo vivo nella Sua Chiesa attraverso 
l’Eucaristia, la Parola di Dio, la pre-
ghiera personale e comunitaria; 

2) La testimonianza: i santi, i mar-
tiri della missione e i confessori della 
fede, espressione delle Chiese sparse 
nel mondo intero; 

3) La formazione missionaria: 
scrittura, catechesi, spiritualità e 
teologia; 

4) La carità missionaria. 
Come si può capire bene dalla 

strutturazione delle dimensioni al 
primo posto c’è l’incontro personale e 
comunitario con il Signore, l’incontro 
con la bella testimonianza del Vangelo 
che ancora oggi riceviamo da tanti 
uomini e donne sparsi nel mondo. 
Solo in seconda e ulteriore istanza c’è 
la carità missionaria come espressione 
viva e reale di una esperienza, di un 
incontro. “La comunione e la missione 
sono profondamente congiunte tra 
loro, si compenetrano e si implicano 
mutuamente, al punto che la comunio-
ne rappresenta la sorgente e insieme 
il frutto della missione: la comunione 
è missionaria e la missione è per la 
comunione” (Christifideles Laici 32).

«Noi non abbiamo un prodotto 
da vendere – non c’entra qui il pro-
selitismo, non abbiamo un prodotto 
da vendere –, ma una vita da comu-
nicare: Dio, la sua vita divina, il suo 
amore misericordioso, la sua santità». 
(Discorso del Santo Padre Francesco 
ai Direttori Nazionali delle Pontificie 
Opere Missionarie, 1 giugno 2018).
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notizie dalla Diocesi e dalle ParrocchieIN EVIDENZA

Cari fratelli e sorelle,
per il mese di ottobre 

del 2019 ho chiesto a tut-
ta la Chiesa di vivere un 

tempo straordinario di missionarietà 
per commemorare il centenario della 
promulgazione della Lettera apostolica 
Maximum illud del Papa Benedetto XV 
(30 novembre 1919). La profetica lun-
gimiranza della sua proposta apostolica 
mi ha confermato su quanto sia ancora 
oggi importante rinnovare l’impegno 
missionario della Chiesa, riqualificare 
in senso evangelico la sua missione di 
annunciare e di portare al mondo la 
salvezza di Gesù Cristo, morto e risorto.

Il titolo del presente messaggio è 
uguale al tema dell’Ottobre missiona-
rio: Battezzati e inviati: la Chiesa di 
Cristo in missione nel mondo. Cele-
brare questo mese ci aiuterà in primo 
luogo a ritrovare il senso missionario 
della nostra adesione di fede a Gesù 
Cristo, fede gratuitamente ricevuta 
come dono nel Battesimo. La nostra 
appartenenza filiale a Dio non è mai un 
atto individuale ma sempre ecclesiale: 
dalla comunione con Dio, Padre e Figlio 
e Spirito Santo, nasce una vita nuova 
insieme a tanti altri fratelli e sorelle. E 
questa vita divina non è un prodotto 
da vendere – noi non facciamo prose-
litismo – ma una ricchezza da donare, 
da comunicare, da annunciare: ecco il 
senso della missione. Gratuitamente 
abbiamo ricevuto questo dono e gra-
tuitamente lo condividiamo (cfr Mt 
10,8), senza escludere nessuno. Dio 

vuole che tutti gli uomini siano salvi 
arrivando alla conoscenza della verità 
e all’esperienza della sua misericordia 
grazie alla Chiesa, sacramento univer-
sale della salvezza (cfr 1 Tm 2,4; 3,15; 
Conc. Ecum. Vat. II, Cost. dogm. Lumen 
gentium, 48).

La Chiesa è in missione nel mondo: 
la fede in Gesù Cristo ci dona la giusta 
dimensione di tutte le cose facendo-
ci vedere il mondo con gli occhi e il 
cuore di Dio; la speranza ci apre agli 
orizzonti eterni della vita divina di cui 
veramente partecipiamo; la carità, che 
pregustiamo nei Sacramenti e nell’a-
more fraterno, ci spinge sino ai confini 
della terra (cfr Mi 5,3; Mt 28,19; At 1,8; 
Rm10,18). Una Chiesa in uscita fino 
agli estremi confini richiede conversio-
ne missionaria costante e permanente. 
Quanti santi, quante donne e uomini 
di fede ci testimoniano, ci mostrano 
possibile e praticabile questa apertura 
illimitata, questa uscita misericordiosa 
come spinta urgente dell’amore e della 
sua logica intrinseca di dono, di sacrifi-
cio e di gratuità (cfr 2 Cor 5,14-21)! Sia 
uomo di Dio chi predica Dio (cfr Lett. 
ap. Maximum illud).

È un mandato che ci tocca da vici-
no: io sono sempre una missione; tu 
sei sempre una missione; ogni battez-
zata e battezzato è una missione. Chi 
ama si mette in movimento, è spinto 
fuori da sé stesso, è attratto e attrae, 
si dona all’altro e tesse relazioni che 
generano vita. Nessuno è inutile e 
insignificante per l’amore di Dio. 

Ciascuno di noi è una missione nel 
mondo perché frutto dell’amore di 
Dio. Anche se mio padre e mia madre 
tradissero l’amore con la menzogna, 
l’odio e l’infedeltà, Dio non si sottrae 
mai al dono della vita, destinando 
ogni suo figlio, da sempre, alla sua vita 
divina ed eterna (cfr Ef 1,3-6).

Questa vita ci viene comunicata 
nel Battesimo, che ci dona la fede in 
Gesù Cristo vincitore del peccato e 
della morte, ci rigenera ad immagine 
e somiglianza di Dio e ci inserisce nel 
corpo di Cristo che è la Chiesa. In 
questo senso, il Battesimo è dunque 
veramente necessario per la salvezza 
perché ci garantisce che siamo figli e 
figlie, sempre e dovunque, mai orfani, 
stranieri o schiavi, nella casa del Padre. 
Ciò che nel cristiano è realtà sacramen-
tale – il cui compimento è l’Eucaristia 
–, rimane vocazione e destino per ogni 
uomo e donna in attesa di conversione 
e di salvezza. Il Battesimo infatti è pro-
messa realizzata del dono divino che 
rende l’essere umano figlio nel Figlio. 
Siamo figli dei nostri genitori naturali, 
ma nel Battesimo ci è data l’originaria 
paternità e la vera maternità: non può 
avere Dio come Padre chi non ha la 
Chiesa come madre (cfr San Cipriano, 
L’unità della Chiesa, 4).

Così, nella paternità di Dio e nella 
maternità della Chiesa si radica la no-
stra missione, perché nel Battesimo 
è insito l’invio espresso da Gesù nel 
mandato pasquale: come il Padre ha 
mandato me, anche io mando voi pieni 
di Spirito Santo per la riconciliazione 
del mondo (cfr Gv 20,19-23; Mt 28,16-
20). Al cristiano compete questo invio, 
affinché a nessuno manchi l’annuncio 
della sua vocazione a figlio adottivo, 
la certezza della sua dignità personale 
e dell’intrinseco valore di ogni vita 
umana dal suo concepimento fino 
alla sua morte naturale. Il dilagante 
secolarismo, quando si fa rifiuto po-
sitivo e culturale dell’attiva paternità 
di Dio nella nostra storia, impedisce 
ogni autentica fraternità universale 
che si esprime nel reciproco rispetto 
della vita di ciascuno. Senza il Dio di 
Gesù Cristo, ogni differenza si riduce 
ad infernale minaccia rendendo im-
possibile qualsiasi fraterna accoglienza 
e feconda unità del genere umano.

Il messaggio del Santo Padre per la Giornata Missionaria Mondiale 2019

BATTEZZATI E INVIATI
la Chiesa di Cristo in missione nel mondo
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L’universale destinazione della 
salvezza offerta da Dio in Gesù Cristo 
condusse Benedetto XV ad esigere 
il superamento di ogni chiusura na-
zionalistica ed etnocentrica, di ogni 
commistione dell’annuncio del Vange-
lo con le potenze coloniali, con i loro 
interessi economici e militari. Nella 
sua Lettera apostolica Maximum illud 
il Papa ricordava che l’universalità 
divina della missione della Chiesa 
esige l’uscita da un’appartenenza 
esclusivistica alla propria patria e alla 
propria etnia. L’apertura della cultura 
e della comunità alla novità salvifica 
di Gesù Cristo richiede il superamento 
di ogni indebita introversione etnica 
ed ecclesiale. Anche oggi la Chiesa 
continua ad avere bisogno di uomini 
e donne che, in virtù del loro Battesi-
mo, rispondono generosamente alla 
chiamata ad uscire dalla propria casa, 
dalla propria famiglia, dalla propria 
patria, dalla propria lingua, dalla 
propria Chiesa locale. Essi sono inviati 
alle genti, nel mondo non ancora tra-
sfigurato dai Sacramenti di Gesù Cri-
sto e della sua santa Chiesa. Annun-
ciando la Parola di Dio, testimoniando 
il Vangelo e celebrando la vita dello 
Spirito chiamano a conversione, bat-
tezzano e offrono la salvezza cristiana 
nel rispetto della libertà personale di 
ognuno, in dialogo con le culture e le 
religioni dei popoli a cui sono inviati. 
La missio ad gentes, sempre neces-
saria alla Chiesa, contribuisce così in 
maniera fondamentale al processo 
permanente di conversione di tutti i 
cristiani. La fede nella Pasqua di Gesù, 
l’invio ecclesiale battesimale, l’uscita 
geografica e culturale da sé e dalla 
propria casa, il bisogno di salvezza dal 
peccato e la liberazione dal male per-
sonale e sociale esigono la missione 
fino agli estremi confini della terra.

La provvidenziale coincidenza con 
la celebrazione del Sinodo Speciale 
sulle Chiese in Amazzonia mi porta a 
sottolineare come la missione affida-
taci da Gesù con il dono del suo Spirito 
sia ancora attuale e necessaria anche 
per quelle terre e per i loro abitanti. 
Una rinnovata Pentecoste spalanca le 
porte della Chiesa affinché nessuna 
cultura rimanga chiusa in sé stessa e 
nessun popolo sia isolato ma aperto 

alla comunione universale della fede. 
Nessuno rimanga chiuso nel proprio 
io, nell’autoreferenzialità della pro-
pria appartenenza etnica e religiosa. 
La Pasqua di Gesù rompe gli angusti 
limiti di mondi, religioni e culture, 
chiamandoli a crescere nel rispetto 
per la dignità dell’uomo e della don-
na, verso una conversione sempre più 
piena alla Verità del Signore Risorto 
che dona la vera vita a tutti.

Mi sovvengono a tale proposito le 
parole di Papa Benedetto XVI all’inizio 
del nostro incontro di Vescovi latinoa-
mericani ad Aparecida, in Brasile, nel 
2007, parole che qui desidero riportare 
e fare mie: «Che cosa ha significato 
l’accettazione della fede cristiana per i 
Paesi dell’America Latina e dei Caraibi? 
Per essi ha significato conoscere e ac-
cogliere Cristo, il Dio sconosciuto che i 
loro antenati, senza saperlo, cercavano 
nelle loro ricche tradizioni religiose. 
Cristo era il Salvatore a cui anelavano 
silenziosamente. Ha significato anche 
avere ricevuto, con le acque del Batte-
simo, la vita divina che li ha fatti figli 
di Dio per adozione; avere ricevuto, 
inoltre, lo Spirito Santo che è venuto a 
fecondare le loro culture, purificandole 
e sviluppando i numerosi germi e semi 
che il Verbo incarnato aveva messo in 
esse, orientandole così verso le strade 
del Vangelo. [...] Il Verbo di Dio, facen-
dosi carne in Gesù Cristo, si fece anche 
storia e cultura. L’utopia di tornare a 
dare vita alle religioni precolombiane, 
separandole da Cristo e dalla Chiesa 
universale, non sarebbe un progresso, 
bensì un regresso. In realtà, sarebbe 
un’involuzione verso un momento sto-
rico ancorato nel passato» (Discorso 
nella Sessione inaugurale, 13 maggio 
2007: Insegnamenti III,1 [2007], 855-
856).

A Maria nostra Madre affidiamo 
la missione della Chiesa. Unita al suo 
Figlio, fin dall’Incarnazione la Vergine 
si è messa in movimento, si è lasciata 
totalmente coinvolgere nella missio-
ne di Gesù, missione che ai piedi della 
croce divenne anche la sua propria 
missione: collaborare come Madre 
della Chiesa a generare nello Spirito 
e nella fede nuovi figli e figlie di Dio.

Vorrei concludere con una breve 
parola sulle Pontificie Opere Missio-

narie, già proposte nella Maximum 
illud come strumento missionario. 
Le POM esprimono il loro servizio 
all’universalità ecclesiale come una 
rete globale che sostiene il Papa 
nel suo impegno missionario con la 
preghiera, anima della missione, e la 
carità dei cristiani sparsi per il mondo 
intero. La loro offerta aiuta il Papa 
nell’evangelizzazione delle Chiese 
particolari (Opera della Propagazione 
della Fede), nella formazione del clero 
locale (Opera di San Pietro Apostolo), 
nell’educazione di una coscienza mis-
sionaria dei bambini di tutto il mondo 
(Opera della Santa Infanzia) e nella 
formazione missionaria della fede dei 
cristiani (Pontifica Unione Missiona-
ria). Nel rinnovare il mio appoggio a 
tali Opere, auguro che il Mese Missio-
nario Straordinario dell’Ottobre 2019 
contribuisca al rinnovamento del loro 
servizio missionario al mio ministero.

Ai missionari e alle missionarie e 
a tutti coloro che in qualsiasi modo 
partecipano, in forza del proprio 
Battesimo, alla missione della Chiesa 
invio di cuore la mia benedizione.

Dal Vaticano, 9 giugno 2019, 
Solennità di Pentecoste

FRANCESCO
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Per la Diocesi di San Severo, 
la missione in Benin ha 
avuto inizio ufficialmente 
nel 1996. Il 20 ottobre di 

quell’anno, infatti, don Amedeo Cri-
stino, sacerdote della Diocesi di San 
Severo, partì alla volta di Wansokou 
(Diocesi di Natitingou, a nord del Be-
nin) come missionario Fidei donum 
per dare inizio ad una esperienza mis-
sionaria, che ha coinvolto e coinvolge 
buona parte della nostra Chiesa par-
ticolare. Una esperienza fortemente 
sostenuta dal compianto mons. Silvio 
Cesare Bonicelli, in quegli anni vesco-
vo di San Severo, che si recò in visita 
alla missione immediatamente subito 
dopo Natale dello stesso anno.

Con don Amedeo, per quella che 
era una missione inserita in un gene-
rale contesto di primissima evange-
lizzazione, partì anche padre Gianni 
Capaccioni, missionario comboniano, 
che restò a Wansokou poco più di due 
anni e mezzo, perché il 7 aprile 1999 
ad affiancare don Amedeo arrivò in 
Africa don Leonardo Di Mauro, che 
sostituì Padre Gianni Capaccioni. 

«È bello - scriveva don Leonardo 
sul n° 5 anno III (maggio 2003) di 
Oltre la Porta - poter dire oggi che in 
questo territorio di primissima evan-
gelizzazione il Vangelo si sta facendo 
strada nei cuori di questi popoli della 
Savana, che credono in Dio, ma che 
non lo hanno ancora riscoperto come 

Dio che si è rivelato in 
Gesù Cristo.»

Poco prima di comple-
tare il suo settimo anno 
a Wansokou, il 9 giugno 
2003, don Amedeo rien-
trò in Italia e il suo posto, 
dal 25 settembre dello 
stesso anno venne preso 
da don Francesco De 
Vita, che era subentrato 
a don Amedeo pure alla 
guida della parrocchia di 
Santa Maria in Sylvis e 
San Mercurio a Serraca-
priola, quando don Amedeo lasciò 
l’incarico di parroco per il Benin.

Nell’ottobre 2005, a don Leonardo 
di Mauro e don Francesco De Vita, a 
Wansokou si unì anche don Leonardo 
Di Ianni.

A fine giugno del 2006, don Fran-
cesco rientrò in diocesi, mentre i 
due don Leonardo (il “grande” - di 
Mauro, ed il “piccolo” - Di Ianni, come 
affettuosamente la popolazione di 
Wansokou indicava i nostri sacerdoti) 
restarono in Benin.

Un paio di anni dopo, il 24 set-
tembre 2008, don Francesco De Vita 
tornò nuovamente in Africa, nella 
missione di Wansokou, per sostituire 
don Leonardo di Mauro che rientrava 
definitivamente a San Severo.

Il 9 aprile 2012 (Lunedì dell’Ange-
lo), anche don Francesco De Vita ha 
fatto rientro in maniera definitiva in 
diocesi, lasciando il suo posto ad un 

altro sacerdote Fidei Donum, don 
Angelo Valente, che già dal 15 gen-
naio di quell’anno era arrivato nella 
missione della chiesa di San Severo in 
Benin, ed aveva preso i primi contatti 
con quella che sarebbe diventata la 
sua nuova realtà per oltre sette anni. 
Una realtà, la missione di San Severo, 
che nel frattempo si era trasferita da 
Wansokou a Cotiakou, sempre nella 
Diocesi di Natitingou.

Il 1° ottobre 2011, infatti, la Par-
rocchia di Wansokou, intitolata a 
Santa Teresa del Bambin Gesù, era 
stata affidata ad un sacerdote locale 
e i nostri missionari don Francesco De 
Vita e don Leonardo Di Ianni avevano 
dato inizio ad un nuovo cammino 
missionario nella Parrocchia di Co-
tiakou, dedicata a Notre Dame de 
l’Assomption, dove si erano stabiliti il 
14 dicembre 2011.

Dopo quasi 14 anni trascorsi nella 
missione in Benin, a fine febbraio di 
questo 2019, anche don Leonardo Di 
Ianni è rientrato in maniera definiti-
va in diocesi e fra qualche mese (a 
dicembre), farà lo stesso anche don 
Angelo Valente.

La missione della Diocesi di San 
Severo in Benin, però, non chiude. 

Prima del rientro definitivo di don 
Angelo, infatti, ai primi di novembre 
partirà per Cotiakou don Amedeo 
Cristino, che proseguirà, quindi, la 
missione da lui stesso avviata e in 
questi anni portata avanti, oltre che 

LA “NOSTRA” MISSIONE
Una breve storia della missione della Diocesi di San Severo in Benin

di antonio guidone

Don Leonardo Di Mauro nella missione in Benin

Don Francesco De Vita nel villaggio di Ditapou dopo 
la catechesi e durante una processione a Cotiakou
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da lui, dagli altri sacerdoti Fidei Do-
num della diocesi.

Va detto, inoltre, che in questo 
tempo lo spirito missionario in tutta 
la chiesa di San Severo, anche quando 
ha subìto dei fisiologici “raffredda-
menti”, non si è mai “congelato”, 
grazie anche all’impegno costante e 
incessante di quanti (sacerdoti e laici) 
hanno perseverato da sempre ed in 
maniera continua nel loro lavoro a fa-
vore della Missione, sia essa in Benin 
che in altre parti del Mondo. 

Particolarmente degna di nota, a 
tal proposito, è l’esperienza missiona-
ria vissuta in Benin da Mauro Camillo, 

dell’Epicentro Giovanile di San Severo, 
che ai primi di novembre del 2013, 
lasciando affetti e lavoro a San Seve-
ro, è partito come missionario laico 
“Fidei donum” alla volta di Cotiakou, 
per affiancare in quella missione don 
Angelo e don Leonardo. Mauro è 
stato il primo (ed al momento anche 
l’unico) missionario laico della Diocesi 
di San Severo, da quando è iniziata nel 
1996 la cooperazione con la Diocesi di 
Natitingou, a fare questa esperienza 
di missione, durata fino a settembre 
2015.

Al pari di Mauro Camillo, ma per 
periodi molto più brevi, sono stati tanti 
i laici che in questi anni si sono recati 
nella “nostra” missione in Benin. Tanti 
ragazzi dell’Epicentro Giovanile, tanti 
volontari che hanno messo a dispo-
sizione della missione gratuitamente 
la loro professionalità. Diversi anche i 
sacerdoti (ed anche alcune suore del 
Movimento Missionario Cenacolisti), 
che hanno voluto conoscere da vicino 
la realtà della missione della nostra 
diocesi, con loro, ovviamente, anche i 
vescovi che si sono succeduti alla guida 

ALCUNE DELLE DATE PIÙ SIGNIFICATIVE 
PER LA MISSIONE IN BENIN

88 20 ottobre 1996:	 partenza di don Amedeo Cristino per Wansokou 
			   (inizio missione in Benin)

88 7 aprile 1999: 		  arrivo a Wansokou di don Leonardo di Mauro
88 9 giugno 2003: 		 rientro in diocesi di don Amedeo
88 25 settembre 2003:	 arrivo a Wansokou di don Francesco De Vita
88 1° ottobre 2004:	 Mons. Michele Seccia, depone la prima pietra 

			   per la costruzione della chiesa di Wansokou
88 Ottobre 2005:		  arrivo a Wansokou di don Leonardi Di Ianni
88 Giugno 2006:		  rientro in diocesi di don Francesco De Vita
88 Agosto 2008:		  rientro in diocesi di don Leonardo Di Mauro
88 24 Settembre 2008:	 ritorno a Wansokou di don Francesco De Vita
88 1° Ottobre 2011:	 affidamento della parrocchia di Wansokou a 

			   un sacerdote locale
88 14 Dicembre 2011:	 insediamento dei missionari nella neonata 

			   parrocchia di Cotiakou
88 15 Gennaio 2012:	 arrivo a Cotiakou di don Angelo Valente
88 9 Aprile 2012:		  rientro in diocesi di don Francesco De Vita
88 Novembre 2013:	 partenza di Mauro Camillo per Cotiakou
88 Settembre 2015:	 rientro a San Severo di Mauro Camillo
88 Marzo 2019:		  rientro in diocesi di don Leonardo Di Ianni

della nostra Chiesa particolare, mons. 
Michele Seccia, mons. Lucio Renna 
e mons. Gianni Checchinato, che a 
pochi mesi dal suo arrivo a San Severo, 

e diversi centri della diocesi a favore 
della “nostra” missione: il rischio di di-
menticare qualcuno è troppo grande. 
Iniziative di singoli, di associazioni, di 

Amministrazioni Comunali, 
di Parrocchie… 

Numerose anche le “ado-
zioni a distanza” di bambini, 
seminaristi e studenti, che 
in questi anni hanno rappre-
sentato e rafforzato ulterior-
mente quel file rouge che 
lega la missione del Benin 
alla diocesi. Un sostegno 
indispensabile, le adozioni 
a distanza, per la missione 
stessa e per lo spirito di soli-

darietà e sostegno che da essa scaturi-
sce e dovrebbe nascere. Un sostegno da 
consolidare e rafforzare sempre.

Don Leonardo Di Ianni durante una celebrazione a Cotiakou e con un piccolo abitante del posto

Mauro Camillo con i bambini di Cotiakou, alcuni dei quali con la divisa dell'Asd San Severo Calcio

dal 3 al 17 novembre 2017, si è recato 
a visitare la parrocchia di Cotiakou.

Impossibile elencare tutte le innu-
merevoli iniziative intraprese nei vari 
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Era il 14 dicembre 2011 
quando i nostri missionari 
ultimarono il passaggio 
dalla Missione di Wansokou 

a quella di Cotiakou, nella stessa Dio-
cesi di Natitingou, in Benin.

Quella di Cotiakou è una missio-
ne di quasi prima evangelizzazione. 
“Quasi” perché c’erano già stati lì dei 
missionari prima di noi: padre Ma-
xime Chazal della SMA (Société des 
Missions Africaines) dal 1958 al 1970 
(anno della sua morte) e suor Gervais 
Perrigault della congregazione NDA 
(Notre Dame des Apotres) dal 1971 
al 1983. 

In seguito la Missione fu seguita 
dai sacerdoti della vicina parrocchia 
di Tanguiéta che, avendo già una 
parrocchia molto estesa, riuscirono 
a raggiungere solo alcuni villaggi di 
Cotiakou. 

Al nostro arrivo trovammo circa 
una ventina di battezzati praticanti a 
Cotiakou, quattro nel villaggio di Pa-
rabou e sette nel villaggio di Kayarika.

Attualmente seguiamo undici 
villaggi per la catechesi e i sacra-
menti, ma ormai in quasi tutti c’è 
la presenza di battezzati. Dal nostro 
arrivo ad oggi abbiamo amministrato 
165 battesimi, 23 cresime ed avuto 5 

celebrazioni di matrimoni. Abbiamo 
costruito una casa canonica per i sa-
cerdoti e per accogliere gli ospiti; sei 
cappelle in sei villaggi diversi e una 
chiesa grande a Cotiakou; un convitto 
per le bambine di villaggi lontani da 
Cotiakou, che permette loro di abita-
re sul posto e frequentare la scuola 
primaria parrocchiale; completato 
la costruzione della scuola primaria 
aggiungendo tre aule scolastiche alle 
tre già esistenti, un 
ampio salone sulla 
scuola primaria, una 
cappellina all’aper-
to, presso il convit-
to delle bambine, 
ed un mulino per 
macinare il mais del 
convitto. Infine, ab-
biamo costruito una 
scuola professionale 
di cucito, tessitura 
al telaio e tintura di 
stoffe, per ragazze 
che non hanno mai 
frequentato la scuola 
o l’hanno abbando-
nata in anticipo.

Le nostre priorità 
di intervento sono 
state, sin dall’inizio, 
l’annuncio del Signo-
re, la formazione cul-

turale e la carità. In questi otto anni 
di presenza a Cotiakou abbiamo 
avuto l’occasione e la grande gioia di 
vedere già i primi frutti dei tre ambiti 
di intervento.

Per quanto riguarda l’ambito 
dell’annuncio e della fede abbiamo 
visto la crescita della Comunità nei 
diversi suoi aspetti. C’è ormai un bel 
gruppo di catechisti che garantisce e 
segue la formazione dei catecumeni 
(giovani e adulti). La pastorale della 
famiglia sta prendendo piede grazie 
ad incontri di sensibilizzazione e for-
mazione, a Cotiakou e nei villaggi, con 
un conseguente timido, ma importan-
te, aumento delle celebrazioni di ma-
trimoni religiosi. Anche la pastorale 
dei bambini è molto viva e ha visto 
questi ragazzi protagonisti di uscite 
missionarie nei diversi villaggi della 
parrocchia, per animare momenti di 
preghiera e di festa con altri bambini. 

Dal 29 aprile 2018 abbiamo avuto 
l’apertura del gruppo scout che riesce 
a ben animare e coinvolgere anche 
altri giovani.

C’è anche un nutrito gruppo di 
donne che svolge attività pratiche 
come la produzione di sapone, la col-
tivazione di mais e di pomodori, per 

Il punto della “nuova” missione

UNA MISSIONE IN… CRESCITA

di don Angelo Valente

Con il Signore, tra i sentieri di Cotiakou... 

Padre Maxime Chazal S.M.A. (1894 – 1970), fondatore della 
missione di Cotiakou, accanto alla chiesetta parrocchiale 

da lui costruita con le sue stesse mani

Una panoramica della missione di Cotiakou
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17 ottobre 2015. Don Angelo Valente mentre celebra la Santa Messa per l'inizio dell'anno 
scolastico nella casa di accoglienza parrocchiale di Cotiakou per le bambine

un proprio riscatto sociale, oltre che a 
vivere e testimoniare la propria fede 
con l’organizzazione di ritiri spirituali, 
pellegrinaggi a piedi in altri villaggi e 
la recita del santo rosario nelle fami-
glie della parrocchia.

Dal punto di vista della sensibi-
lizzazione e formazione culturale 
abbiamo assistito a grandi cambia-
menti di mentalità. Abbiamo visto 
genitori e adulti, che al nostro arri-
vo non credevano nell’importanza 
dell’istruzione scolastica, inviare i 
loro bambini a scuola. Abbiamo visto 
le prime tre classi completare il ciclo 
scolastico della scuola primaria con 
il superamento dell’esame di fine 
anno: in undici hanno superato l’esa-

me nell’anno scolastico 2016-2017; 
in ventiquattro nel 2017-2018 e in 
diciassette nel 2018-2019. Inoltre, 
le prime dieci ragazze della scuola 
professionale per cucito hanno 
sostenuto l’esame di Stato ed ot-
tenuto il diploma. Sei di loro erano 
di sei villaggi diversi ed ognuna si è 
ritrovata ad essere l’unica sarta del 
proprio villaggio, iniziando da subito 
la propria attività lavorativa.

Infine, per quanto riguarda l’ambi-
to della carità, oltre a quella di aiuto 
e sostegno operata da noi grazie agli 
aiuti economici che ci arrivano dai 
tanti benefattori dell’Italia, voglio 
sottolineare una carità locale: è una 
carità dei poveri verso i poveri. Già 

da qualche anno i battezzati di alcuni 
villaggi, nel periodo delle raccolte nei 
campi, mettono da parte un po’ di 
mais o di miglio da consegnarmi per 
le necessità della parrocchia e per i 
più poveri.

Di fronte alla crescita dell’intera 
Comunità e dei singoli, non possiamo 
che gioire e ringraziare il Signore per-
ché è buono, perché agisce in questo 
luogo e percorre i sentieri di Cotiakou 
rendendoci spettatori dei segni evi-
denti del suo passaggio e delle sue 
meraviglie.

Un battesimo a Cotiakou 

27 dicembre 2014. 
Don Angelo e don Leonardo di Ianni 
dopo la celebrazione 
dei primi matrimoni cattolici a Cotiakou
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Papa Francesco nell’Evan-
gelii Gaudium disegna il 
profilo di una “Chiesa in 
uscita” e “in stato perma-

nente di missione”. 
Non c’è un momento, quindi, per 

la missione, un tempo, una stagione 
dedicata. 

La vita, tutta la vita è missione e 
noi, ci ricorda il papa, “siamo una 
missione”. 

E, allora, zaino in spalla di nuovo 
in cammino verso il nord del Benin, 
destinazione la missione di Cotiakou, 
per dare il cambio a don Angelo 
Valente e a don Leonardo Di Ianni, 
che generosamente si sono spesi al 
servizio del Regno di Dio tra i poveri 
dell’Atakorà. 

La mia prima volta era il 1996: 
in ottobre partivo missionario Fidei 
Donum per Wansokou. 

Avevo 33 anni, non prendevo la 
pillola per la pressione e non dovevo 
usare gli occhiali per leggere. Partivo 
con l’entusiasmo e il “furore” dei pri-
mi anni del mio servizio presbiterale. 

Muoveva le mie gambe il deside-

rio di cambiare il mondo, di risolvere 
i problemi dell’Africa, di riparare alle 
ingiustizie perpetuate contro quella 
terra e i suoi abitanti. 

Pensavo di essere portatore di un 
Dio che mi apparteneva e di una luce 
di progresso da far brillare in mezzo 
a tanta oscurità. 

L’Africa mi ha fatto posto e, con 
tanta pazienza, si è presa cura di 
me, delle mie arroganze, delle mie 
ferite. Così, si è fatta specchio perché 
potessi guardare lucidamente i miei 
pregiudizi; ha versato il collirio della 
lentezza negli occhi che regalavano 
sguardi frettolosi e superficiali; ha 
unto il mio essere prete con il crisma 
della fraternità e del servizio di tanti 
fratelli e sorelle impegnati per la vita 
nella costruzione del Regno. 

Leggere il vangelo di Gesù con i 
poveri di Wansokou ha trasformato 
me e la consapevolezza che portavo 
della mia vocazione. Ho scoperto che 
la missione era un appuntamento 
d’amore che Dio mi dava. Era il suo 
“Ti voglio bene” sussurrato al mio 
orecchio. 

RIPARTIRE IN MISSIONE
Prossimo il passaggio di “testimone” per Cotiakou fra don Angelo e don Amedeo, 
che ritorna in missione in Benin dopo oltre sedici anni

di don Amedeo Cristino

Una piantina della Diocesi di Natitingou

La missione di Wansokou
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Gennaio1997, Centro Medico di Wansokou. Don Amedeo 
Cristino con suor Myriam Beiner R., l'indimenticato 

vescovo Cesare Bonicelli e Giovanni Gagliardi, (assieme 
alla moglie, Maria Giuliani, -non nella foto- primi referenti 

diocesani per la missione in Benin)

Don Amedeo e don Leonardo Di Mauro a Wansokou

Io non portavo Dio con me in 
Africa, ma gli andavo incontro e lo 
riconoscevo nell’abbraccio di Maman 
Affaire, nel canto di Julienne e Made-
leine, nel ritmo del tamburo di André 
o di Séraphin, nella bibbia spaginata 
di Jacques, nel desiderio di libertà 
di Bakita, nella voglia di riuscire di 
tanti giovani studenti, nella fede di 
Marcel, nell’impegno ad imparare a 
leggere di Marie, anziana catechista 
di Tampegré. 

Rientrato in Italia, mi è stata data 

l’opportunità di mettere l’esperienza 
vissuta in Benin a disposi-
zione della formazione e 
dell’animazione missio-
naria nella Chiesa Italiana 
attraverso il servizio al 
CUM di Verona e della 
Pontificia Unione Missio-
naria a Roma. 

Ora, a 56 anni riparto. 
Ne ho bisogno. Ho bi-

sogno di respirare a pieni 
polmoni il profumo della 

fede giovane di 
piccole comunità 
cristiane capa-
ci di danza e di 
sorriso, che non 
hanno paura di 
costruire novità, 
di esporre le pro-
prie scelte e le 
proprie decisioni 
al sole del Vange-
lo, senza il freno 
a mano tirato del 
“qui si è sempre fatto così”. 

Nella mia prima partenza, 
l’Africa e la missione erano 
terra incognita da esplo-
rare. Oggi, per me, partire 
in missione è un po’ come 
ritornare a casa dopo un 
lunghissimo viaggio. 

Certo, tante cose sono 
cambiate in questi anni ed 
ignorarlo sarebbe uno sba-
glio irrimediabile. Ma, ne 

sono certo, dopo aver esaurito il ca-
talogo delle novità, non sarà difficile 
costruire un’affascinante e faticosa 
quotidianità scelta con amore e con-
vinzione. 

In questo ultimo tempo, che 
precede la partenza, ogni tanto fa 
capolino sulla porta del cuore il pen-
siero per le cose avviate a San Severo 
nell’ultimo anno, che lascio forse 
troppo presto, ancora troppo fragili. 
Penso in particolare all’esperienza di 
cammino biblico de la Tenda. Quando 
accade mi conforta un pensiero: qui 
qualcuno forse potrà continuare il la-
voro iniziato, mentre se non partissi, 
l’esperienza missionaria Fidei Do-
num della nostra Diocesi subirebbe 
un’interruzione, che potrebbe essere 
anche definitiva. 

C’è troppo in gioco, dunque, e 
il cuore torna ad essere leggero, 
nonostante sappia già che mi man-
cheranno gli affetti costruiti in questi 
anni, le relazioni che fanno bello il 
mio tempo, le amicizie nate in giro 
per l’Italia negli anni del servizio della 
Conferenza Episcopale Italiana. 

Mi ripeto, allora, il proverbio ap-
preso a Wansokou: 

“La casa dell’amico non è mai 
lontana”.

La festa a Wansokou per i dieci anni della missione

VITA ECCLESIALE 
notizie dalla Diocesi e dalle ParrocchieDIOCESI E MISSIONE 
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L’ imminente Mese Mis-
sionario Straordinario 
Ottobre 2019 non ha 
dato tregua alla neona-

ta équipe dell’Ufficio Missionario, 
che si è incontrata a più riprese 
già durante l’estate per stilare il 
programma degli appuntamenti 
che abbracceranno tutto il prossi-
mo mese.

Si comincerà non a caso il giorno 
1° ottobre, ricorrenza di Santa Tere-
sa di Lisieux, patrona dei missionari, 
e di volta in volta sono previsti 
momenti ed esperienze dedicate ai 
ragazzi, ai giovani e agli adulti orga-
nizzati in tutti i paesi della diocesi, 
con il preciso intento di coinvolgere 
tutte le comunità locali e tutte le 
fasce di età. 

A coronamento di tutto il pro-
gramma, la Veglia Diocesana del 26 
ottobre sarà anche l’occasione per 
salutare don Amedeo Cristino che 
sostituirà don Angelo Valente nella 
nostra missione in Benin.

Uno dei nostri sogni è che le testi-
monianze dei giovani che negli ultimi 
anni sono stati in terra d’Africa, fianco 
a fianco con i sacerdoti Fidei Donum, 
possano suscitare nei cuori dei loro 
coetanei il desiderio di vivere la stes-
sa esperienza di servizio e per i quali 
l’Ufficio si adopererà per fornir loro la 
dovuta formazione. Ah, questo vale 
anche per gli adulti!

Vorremmo anche rinnovare l’im-
pulso alla raccolta dei contributi per 
Cotiakou ed in particolare accrescere 
la sensibilità verso le adozioni a di-
stanza. Lavoreremo per non far per-
cepire la Diocesi di Natitingou come 
una parente lontana, bensì come una 
sorella con la quale le comunicazioni 
sono quotidiane.

Ma non finisce qui. 
Non si esaurirà tutto col “Mese 

Straordinario”, anzi, questo sarà il 
punto di partenza di varie iniziative 
che ci accompagneranno durante 

l’anno pastorale: una di queste ri-
guarderà una mostra con pannelli 
illustrati che “racconta” l’Evangelii 
Gaudium, che ci piacerebbe far 
girare tra le parrocchie e, magari, 
anche tra le scuole.

E adesso, così come avviene alla 
fine di ogni concerto, giochiamo un 
po’ con la presentazione dei compo-
nenti della… “band”: 

▬▬ alla batteria don Amedeo 
Cristino (sacerdote Fidei Donum), 

▬▬ alla chitarra don Nico d’Ami-
cis (Epicentro San Severo - assistente 
regionale di Missio), 

L’UFFICIO MISSIONARIO DIOCESANO
Lavori in corso per la nuova equipe dell’UMD

di Diego Mezzina ▬▬ alle tastiere Matteo Ferreo 
(Serracapriola – segretario regionale 
di Missio), 

▬▬ al basso Cosimo Pezzicoli 
(capo scout Agesci - Lesina), 

▬▬ alle percussioni Mauro Ca-
millo (Epicentro San Severo), 

▬▬ al sax Raffaele Angeloro 
(Unitalsi Torremaggiore),

▬▬ alla voce Diego Mezzina 
(capo scout Agesci - San Severo).

Augurandoci di suonare al meglio 
le canzoni del nostro Maestro com-
positore, vi invitiamo tutti a seguirci 
nelle nostre tournée!
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IL VANGELO DI LUCA/4
La missione di «cercare e salvare ciò che è perduto» (Lc 19,10)

di Rosalba Manes*

* Consacrata dell’Ordo Virginum 
e biblista

Il vangelo di Luca ci presenta la 
vita di Gesù come un viaggio, 
e come tale è anche la sua 
missione. Il viaggio geografico 

diventa viaggio spirituale. Luca parte 
dal fatto storico dello spostamento di 
Gesù dalla Galilea per salire a Geru-
salemme, ma poi ne fa un tema let-
terario e teologico. La missione non 
consiste solo nel passare «per città e 
villaggi, predicando e annunciando la 
Buona notizia del Regno di Dio» (Lc 
8,1) ma nel rendere presente questo 
Regno che irrompe nella storia, la vi-
vifica e la orienta al suo senso ultimo: 
la comunione con il Padre.

Il vangelo di Luca mostra la bel-
lezza dell’azione missionaria. Gesù, 
l’inviato del Padre che gli dà gioia, 
dopo essere stato unto di Spirito 
Santo, dà il via alla sua missione. 
Quale missione? Quella di manife-
stare la salvezza del Padre attraverso 
i segni messianici della guarigione 
e dell’illuminazione e allargando i 
confini del suo popolo. Nella sina-
goga di Nazaret, Gesù rivela con 
chiarezza un movimento già avviato 
nella storia sacra: Elia ed Eliseo, pa-
dri del profetismo in Israele, erano 
stati inviati a comunicare la salvezza 
a due persone – rispettivamente a 
una vedova e a un lebbroso – non 
appartenenti al popolo dell’alleanza 
poiché stranieri (Lc 4,25-27). Segno 
che la salvezza travalica i confini di 
Israele per raggiungere i popoli. La 
missione viene dunque ad additare 
il superamento dei confini culturali 
e religiosi del suo popolo per andare 
oltre e occuparsi di tutti coloro che 
si sono smarriti. Destinatari della 
missione quindi sono i perduti: Cristo 
infatti viene a cercare e trovare chi 
si è perduto, come Zaccheo, la pe-
corella, la moneta, il figlio perduti e 
ritrovati (Lc 19,10; Lc 15,6.9.24.32).

La salvezza del Padre vuole scor-
rere tra città e strade di campagna, 
per questo Gesù porta il Vangelo 

dove vive l’uomo, e non solo quello 
che si bea della propria ricchezza, 
del proprio prestigio e del privilegio 
di essere religioso e giusto agli occhi 
di Dio, ma quello che il Figlio del 
Padre è venuto a salvare. Il viaggio 
di Gesù tocca le vie degli uomini e 
intercetta la vita reale con le sue 
piaghe, la fame, la malattia. Come 
maestro itinerante e taumaturgo, 
Gesù frequenta le città della Palesti-
na (Nazareth, Cafarnao, Nain, Betsai-
da, Gerico…), specie Gerusalemme 
e alcune città di Samaria. Sebbene 
riscuota successo in alcune di esse, 
il Vangelo collega la fede alla gente 
delle campagne e il rifiuto e l’ostilità 
agli abitanti delle città. Gesù, infatti, 
privilegia i luoghi deserti alle città, 
i piccoli centri rispetto ai grandi. In 
campagna le folle accolgono caloro-
samente le sue parole e le sue azioni, 
mentre in città esplode l’avversione 
dei suoi detrattori. L’ossigeno de-
rivante dalla relazione con il Padre 
egli lo riceve fuori dalla città e dai 
suoi “teatri” economici e religiosi, 
ma scopo della sua venuta è che 
anche le città si scoprano visitate 
dall’Amore. Per questo coinvolge i 
suoi discepoli nella missione, li invia 
con grande sobrietà di mezzi, forti 

solo della potenza dello Spirito Santo 
(Lc 10,1-12).

Oggi la città, dilatata nelle sue 
misure e sfigurata dalla crisi ecolo-
gica e ambientale, da emarginazione 
e disuguaglianze, da criminalità e 
inefficienze, conosce la compresen-
za pluralistica di culture diverse e la 
minaccia dell’alterità. Di fronte alla 
sua incapacità di proteggere, nasce 
la tentazione di trasformarsi in un 
bunker, ossessionata da allarmi e 
telecamere, presa da raptus xenofobi 
che dividono il mondo tra «noi» e 
«loro». In questo scenario di so-
spetto il dinamismo missionario del 
Vangelo di Luca ci invita all’incontro, 
a non temere il contatto con la car-
ne dell’altro, certi che la missione è 
salvifica per chi ne è destinatario ma 
anche per chi la fa. La sua forza non 
riposa nello stravolgere le cose, ma 
nella scoperta che i nomi dei disce-
poli sono scritti nei cieli (Lc 10,20); 
nella sinergia tra chi accetta di essere 
amato e salvato e si investe per la 
salvezza degli altri e il Dio che salva; e 
nella preghiera che anima e sostiene 
ogni missione nella Chiesa (Lc 3,21; 
5,1-6; 6,12; 9,18.28.29; 11,1).
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VITA ECCLESIALE 
notizie dalla Diocesi e dalle ParrocchieAPPROFONDIMENTIVITA ECCLESIALE 
notizie dalla Diocesi e dalle ParrocchieAPPUNTAMENTI

1° OTTOBRE MARTEDÌ
pomeriggio

San Nicandro G.co Incontro di preghiera e inaugurazione del 
Mese Missionario Straordinario

DAL 1° AL 6 OTTOBRE Poggio Imperiale Mostra sull’Evangelii Gaudium

6 OTTOBRE DOMENICA 
mattina

Lesina Grande Festa della Mondialità con giochi, 
canti, danze, spettacoli per i ragazzi;

Spuntino etnico

DALL'8 AL 13 OTTOBRE San Paolo di Civitate Mostra sull’Evangelii Gaudium

12 OTTOBRE SABATO
pomeriggio

13 OTTOBRE DOMENICA
mattina

San Severo Weekend formativo con laboratorio biblico 

13 OTTOBRE DOMENICA
mattina

da Chieuti a 
Serracapriola

I giovani in cammino… con i giovani che 
hanno vissuto l’esperienza di servizio in 

Benin;
Aperitivo missionario

DAL 15 AL 31 OTTOBRE San Severo Mostra sull’Evangelii Gaudium

19 OTTOBRE SABATO
mattina

Rignano G.co Animazione con i ragazzi delle scuole

19 OTTOBRE SABATO
pomeriggio

Apricena Testimonianze di due famiglie in missione;
Adulti a confronto con il documento 

“La vocazione e la missione della famiglia 
nella Chiesa e nel mondo contemporaneo”;

Apericena etnica

26 OTTOBRE SABATO
mattina

Torremaggiore Ritiro delle suore dell’USMI

26 OTTOBRE SABATO
pomeriggio

San Severo Veglia missionaria diocesana

IL PROGRAMMA DEL MESE MISSIONARIO 
STRAORDINARIO - OTTOBRE 2019 - IN DIOCESI
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VITA ECCLESIALE 
notizie dalla Diocesi e dalle ParrocchieIN DIOCESI

Anniversari, Ricorrenze 
e compleanni in diocesi

SETTEMBRE 2019
1………… Compleanno mons. Giovanni Pistillo, 55 anni
2………… 41° Anniversario ordinaz. don Renato Orlando
3………… 44° Anniversario ordinaz. don Vincenzo Borrino
6………… 16° Anniversario ordinaz. don Massimo Gagliardi
8………… 7° Anniversario ordinaz. don Santino Di Biase
9………… 45 Anniversario ordinaz. don Domenico Niro
10… …… 46° Anniversario ordinaz. don Salvatore Camillo
………… 42° Anniv. ordinaz. mons. Michele Prattichizzo
14… …… 44° Anniversario ordinaz. mons. Mario Cota
20… …… Compl. don Andrea Shamwana Wallunga, 60 anni
23… …… Compleanno don Matteo Trinetta, 73 anni
25… …… Compleanno don Giuseppe Giuliani, 53 anni

OTTOBRE 2019
2………… 9° anniv. ordinaz. don Andrea Pupilla
5………… Compl. don Antonio Soccio, 53 anni
7………… 40º anniv. ordinaz. don Giuseppe Ciavarella;
………… Compl. mons. Domenico Niro, 71 anni 
………… Compl. don Luca De Rosa, 56 anni
12… …… 44º anniv. morte don Giuseppe Petruzzellis
13… …… 34º anniv. ordinaz. don Antonio Valente
………… Compl. don Girolamo Capita, 49 anni
16… …… Compl. don Antonio Gianfelice, 71 anni
20… …… Compl. don Amedeo Cristino, 56 anni
21… …… 30º anniv. ordinaz. don Quirino Faienza
22… …… Compl. don Dino D’Aloia, 51 anni
24… …… Compl. don Francesco De Vita, 57 anni
29… …… 31° anniv. morte don Felice Ciaccia

NOVEMBRE 2019
8………… Compleanno don Franco Pironti, 74 anni
9………… Compleanno don Luca Di Domenico, 40 anni
13… …… 37° Anniv. ordinazione don Josè Rivera
17… …… Compleanno don Josè Rivera, 68 anni




